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Una  proposta  didattica  inclusiva 



 

 

Questo progetto, nasce dall’idea del Prof. Giovanni Balzamo, responsabile 
del progetto e sostenuto da Anffas Onlus  Sondrio Odv. 
 

Nella prima fase, partita nel 2019, è stato promosso nell’ambito territoriale di 
Sondrio e ha coinvolto  alcuni  Istituti Comprensivi per un totale di 20 classi 
di tutti gli ordini di scuola. 
 

Nel 2020 abbiamo riproposto il progetto alle realtà già aderenti e consigliato 
lo stesso agli istituti dei  territori di Morbegno e Tirano che hanno risposto in 
maniera molto positiva. 
 

In questo as 2021/2022 abbiamo deciso di estendere a tutti i territori della 
provincia di Sondrio e riproporre, ovviamente, l’iniziativa a quanti già la 
conoscono. 

 
Il progetto Orto Inclusivo nasce con l'intento di favorire negli 
studenti con disabilità, soprattutto intellettiva, l'acquisizione 
delle competenze di cittadinanza e di quelle specifiche 
come ad esempio la manualità fine, indispensabili per il 
"cittadino disabile". 
 
Orto Inclusivo è un progetto rivolto alla classe affinché ogni 
allievo possa osservare, comprendere, interagire e 
apprezzare le potenzialità del compagno disabile, gioire dei 

risultati ottenuti, ostacolando dentro di se l'edificazione 
delle barriere del pregiudizio e della discriminazione verso 
la figura del disabile in un'età in cui, la cultura 
dell'inclusione, può essere assimilata con maggiore 
efficacia.  
 

In particolare l’alunno imparerà a gestire autonomamente 
gli strumenti di rilevazione della temperature, i cicli di 
annaffiatura e a  condividere con il gruppo classe le regole e le tempistiche 
della serra . 
 



 

Obiettivi  
 
-Acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza in ottica inclusiva per 
tutti i componenti del gruppo classe e quelle specifiche per favorire 
l'autonomia del disabile 
-Stimolare la motricità degli alunni che, impegnati nella 
cura delle piantine e nel loro mantenimento, sollecitano 
il movimento e il coordinamento. 
-Migliorare la capacità di apprendimento: ricordare i 
nomi delle piante, imparare nozioni sulla semina o sulla 
cura di una specifica pianta incrementa 
l’apprendimento e la memoria 
-Rafforzare l’autostima: grazie al suo ruolo attivo,  il 
bambino segue l’andamento e la crescita della piantina 
consapevole del lavoro fatto anche con la collaborazione del  gruppo classe 
-Aumentare la socializzazione e l’inclusione: i bambini sono inseriti in un 
contesto dove viene perseguito un intento comune  e svolgono attività 
condividendo spazi, strumenti e obiettivi 
- Rilassare la mente ed il corpo e prendere coscienza verso gli esseri viventi 
che si coltivano: l’ortoterapia sviluppa la pazienza nell’aspettare i momenti 
giusti e consoni alle varie fasi di crescita che porta alla raccolta del prodotto 
o semplicemente a godere della bellezza di un fiore.  I benefici, come 
l’autostima e la fiducia in se stessi per le capacità acquisite e le scelte fatte, 
vengono ripagati dalla pianta stessa che crescerà sana e forte. 
 
Strumenti 
Serre montabili di dimensioni ridotte, provviste di pannelli didattici con le 
sequenze visualizzate, un calendario 
semplificato, un'agenda delle attività, 
schede operative, un termometro, 
vasi di medie e piccole dimensioni, 
buste di terra e buste di semi,  un  
vaporizzatore di piccole dimensioni, 
palette, occhiali di protezione e guanti. 
 
 



 

Alcune immagini messe gentilmente a disposizione degli Istituti già aderenti all’iniziativa 
 
 

     
 
 

    
 

 
 


